
La Chiesa ci invita a celebrare insieme la Giornata Missionaria Mon-

diale 2022. Il tema di quest’anno viene riassunto nel titolo  

“Vite che parlano” e trova il suo principale riferimento 

nel messaggio di Papa Francesco: «Di me sarete testimoni» (At 1,8). 

Il Papa ci dice: «Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del 
Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo “testimone fede-
le” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e 
testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non 
ha altra missione se non quella di evangelizzare il mondo, rendendo 
testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare». 
 

L’ottobre missionario di quest’anno si inserisce nel contesto di importanti eventi: 

-la fondazione, 400 anni fa, della Congregazione de Propaganda Fide – oggi denominata “per l’Evange-

lizzazione dei Popoli” 
 

-la nascita, 200 anni fa, dell’Opera della Propagazione della Fede, per iniziativa di una giovane laica 

francese, Pauline Jaricot, della quale abbiamo celebrato la beatificazione il 22 maggio scorso 
 

-la seconda fase, appena iniziata del “cammino sinodale della Chiesa italiana”. 
 

Siamo chiamati in particolare a metterci in ascolto delle vite di tanti missionari e del loro “camminare 

insieme” con le Chiese che sono chiamati a servire: sono vite che hanno tante cose da dirci, sia come te-

stimonianze personali di fede e di servizio all’evangelizzazione, sia come esperienze di Chiese particolari 

che si impegnano a vivere la sinodalità. Le loro esperienze di evangelizzazione sono importanti anche per 

le nostre comunità: sono «Vite che parlano»; che parlano di Cristo risorto e vivo, speranza per tutti 

gli uomini del mondo. Sull’esempio dei missionari vogliamo anche noi imparare a far sì che le nostre vite 

“parlino” e siano, pur nella semplicità, una testimonianza del Signore Gesù e del suo amore. 
 

L’icona della Veglia di preghiera, che nella nostra diocesi sarà celebrata il 21 

ottobre alle 21  

presso la parrocchia della Sacra Famiglia, sarà Madre Teresa di Calcutta.  
 

L’Ufficio missionario diocesano invita tutte le parrocchie e le associazioni eccle-

siali a partecipare alla preghiera, intervenendo di persona attorno al nostro ve-

scovo la sera del 21 ottobre o unendosi spiritualmente per accompagnare i tanti 

missionari nel mondo e l’intera comunità dei credenti in Cristo.     

 

 

...INIZIA IL MESE DI OTTOBRE… 

OTTOBRE MISSIONARIO 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2022 

«Di me sarete testimoni» (At 1,8) 

Cari fratelli e sorelle! 

Queste parole appartengono all’ultimo colloquio di 

Gesù Risorto con i suoi discepoli, prima di ascendere 

al Cielo, come descritto negli Atti degli Apostoli: 

«Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà 

su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in 

tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della ter-

ra» (1,8). E questo è anche il tema della Giornata Mis-

sionaria Mondiale 2022, che come sempre ci aiuta a 

vivere il fatto che la Chiesa è per sua natura missiona-

ria. Quest’anno essa ci offre l’occasione di commemo-

rare alcune ricorrenze rilevanti per la vita e missione 

della Chiesa: la fondazione, 400 anni fa, della Con-

gregazione de Propaganda Fide – oggi per l’Evangeliz-

zazione dei Popoli – e, 200 anni fa, dell’Opera della 

Propagazione della Fede, che, insieme all’Opera della 

Santa Infanzia e all’Opera di San Pietro Apostolo, 100 

anni fa hanno ottenuto il riconoscimento di 

“Pontificie”. Fermiamoci su queste tre espressioni-

chiave che riassumono i tre fondamenti della vita e 

della missione dei discepoli: «Mi sarete testimoni», 

«fino ai confini della terra» e «riceverete la forza dallo 

Spirito Santo». 

1. «Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cri-

stiani a testimoniare Cristo 

È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù 

ai discepoli in vista della loro missione nel mondo. 

Tutti i discepoli saranno testimoni di Gesù grazie allo 

Spirito Santo che riceveranno: saranno costituiti tali 

per grazia. Ovunque vadano, dovunque siano. Come 

Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre 

(cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo “testimone 

fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a 

essere missionario e testimone di Cristo. E la Chiesa, 

comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione 

se non quella di evangelizzare il mondo, rendendo 

testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evan-

gelizzare. 

Una rilettura d’insieme più approfondita ci chiarisce 

alcuni aspetti sempre attuali per la missione affidata 

da Cristo ai discepoli: «Di me sarete testimoni». La for-

ma plurale sottolinea il carattere comunitario-

ecclesiale della chiamata missionaria dei discepoli. 

Ogni battezzato è chiamato alla missione nella Chiesa 

e su mandato della Chiesa: la missione perciò si fa 

insieme, non individualmente, in comunione con la 

comunità ecclesiale e non per propria iniziativa. E se 

anche c’è qualcuno che in qualche situazione molto 

particolare porta avanti la missione evangelizzatrice 

da solo, egli la compie e dovrà compierla sempre in 

comunione con la Chiesa che lo ha mandato. Come 

insegnava San Paolo VI nell’Esortazione apostolica 

Evangelii nuntiandi, documento a me molto caro: 

«Evangelizzare non è mai per nessuno un atto indivi-

duale e isolato, ma profondamente ecclesiale. Allor-

ché il più sconosciuto predicatore, catechista o pasto-

re, nel luogo più remoto, predica il Vangelo, raduna 

la sua piccola comunità o amministra un Sacramento, 

anche se si trova solo compie un atto di Chiesa, e il 

suo gesto è certamente collegato mediante rapporti 

istituzionali, ma anche mediante vincoli invisibili e 

radici profonde dell’ordine della grazia, all’attività 

evangelizzatrice di tutta la Chiesa» (n. 60). Infatti, non 

a caso il Signore Gesù ha mandato i suoi discepoli in 

missione a due a due; la testimonianza dei cristiani a 

Cristo ha un carattere soprattutto comunitario. Da qui 

l’importanza essenziale della presenza di una comuni-

tà, anche piccola, nel portare avanti la missione. 

In secondo luogo, ai discepoli è chiesto di vivere la 

loro vita personale in chiave di missione: sono inviati 

da Gesù al mondo non solo per fare la missione, ma 

anche e soprattutto per vivere la missione a loro affi-

data; non solo per dare testimonianza, ma anche e 

soprattutto per essere testimoni di Cristo. Come dice 

l’apostolo Paolo con parole davvero commoventi: 

«Portando sempre e dovunque nel nostro corpo la 

morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manife-

sti nel nostro corpo» (2 Cor 4,10). L’essenza della mis-

sione è il testimoniare Cristo, vale a dire la sua vita, 

passione, morte, e risurrezione per amore del Padre e 

dell’umanità. Non è un caso che gli Apostoli abbiano 

cercato il sostituto di Giuda tra coloro che, come loro, 

erano stati testimoni della sua resurrezione (cfr At 

1,22). È Cristo, e Cristo risorto, Colui che dobbiamo 

testimoniare e la cui vita dobbiamo condividere. I 

missionari di Cristo non sono inviati a comunicare sé 

stessi, a mostrare le loro qualità e capacità persuasive 

o le loro doti manageriali. Hanno, invece l’altissimo 

onore di offrire Cristo, in parole e azioni, annuncian-

do a tutti la Buona Notizia della sua salvezza con 

gioia e franchezza, come i primi apostoli. 

Perciò, in ultima analisi, il vero testimone è il 

“martire”, colui che dà la vita per Cristo, ricambiando 

il dono che Lui ci ha fatto di Sé stesso. «La prima moti-

vazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che ab-

biamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui 

che ci spinge ad amarlo sempre di più» (Evangelii gau-

dium, 264). 

Infine, a proposito della testimonianza cristiana, rima-

ne sempre valida l’osservazione di San Paolo VI: 

«L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testi-

moni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché 

sono dei testimoni» (Evangelii nuntiandi, 41). Perciò è 

fondamentale, per la trasmissione della fede, la testi-
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monianza di vita evangelica dei cristiani. D’altra parte, 

resta altrettanto necessario il compito di annunciare la 

sua persona e il suo messaggio. Infatti, lo stesso Paolo 

VI così prosegue: «Sì, è sempre indispensabile la predi-

cazione, questa proclamazione verbale di un messag-

gio. […] La parola resta sempre attuale, soprattutto 

quando è portatrice della potenza di Dio. Per questo 

resta ancora attuale l’assioma di S. Paolo: “La fede 

dipende dalla predicazione” (Rm 10,17): è appunto la 

Parola ascoltata che porta a credere» (ibid., 42). 

Nell’evangelizzazione, perciò, l’esempio di vita cristia-

na e l’annuncio di Cristo vanno insieme. L’uno serve 

all’altro. Sono i due polmoni con cui deve respirare 

ogni comunità per essere missionaria. Questa testimo-

nianza completa, coerente e gioiosa di Cristo sarà si-

curamente la forza di attrazione per la crescita della 

Chiesa anche nel terzo millennio. Esorto pertanto tutti 

a riprendere il coraggio, la franchezza, quella parresia 

dei primi cristiani, per testimoniare Cristo con parole 

e opere, in ogni ambiente di vita. [...CONTINUA…] 

Vogliamo, almeno nel Mese di Ottobre, pregare con il ROSARIO  

alle ore 17.30 in S. Maria MdC  

Se qualcuno si prende il compito di guidare...sarebbe una cosa molto buona! 

DA METTERE IN AGENDA… 
 

Lunedì 3 Ottobre ore 21.15 in S. Maria MdC, incontro di tutti i catechisti e accompagnatori. 
 

Sabato 8 Ottobre a partire dalle 15.30 FESTA DI INIZIO ANNO per tutti i 

                                           Fanciulli e ragazzi. Ore 17.30 merenda 

Domenica 9 Ottobre FESTA DI SANTA MARTA dopo la Celebrazione delle 11.00 ci possia-

mo trovare per un “aperipranzo” insieme. Maggiori info sul prossimo Notiziario 

 

Domenica 23  Ottobre Giornata Missionaria Mondiale 

Domenica 25              26a  Domenica del Tempo Ordinario  
Nella Messa delle ore 11.00, si battezza Gioele 

Un “avviso civile”: è il giorno nel quale i cittadini dai 18 anni in su, sono chiamati a esprimere con 

il proprio voto, i parlamentari  di camera e senato... 

Lunedì 26 S. Maria ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

    S. Maria ore 17.00 →  Riparte...il Gruppo Gerico...Genitori e figli insieme 

 

Nella Solennità della Dedicazione della Cattedrale alle ore 18.00 in Cattedrale 

Celebrazione Eucaristica presieduta dal nostro Arcivescovo, durante la quale 

conferirà il ministero dell’accolitato. 

    S. Maria ore 19.00 →  Incontro del Gruppo Emmaus per preparare la Festa del Perdono 

    S. Maria ore 21.15 →  Incontro accompagnatori “Gruppo Medie” 

Martedì 27     
 S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

Dopo la Messa...Ascolto della Parola, preparandoci alla Liturgia di Domenica prossima 

     S. Maria ore 21.15 →  Incontro accompagnatori “Gruppo Cresimandi 1° anno” 



Mercoledì 28  S. Maria ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

Giovedì 29     S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

Iniziamo insieme l’anno di Pastorale Giovanile. 

Appuntamento nella chiesa di San Michele in Borgo alle 19:00 per la Messa celebrata dal nostro Vescovo 

durante la quale verrà consegnato il mandato alle segreterie di vicariato e ai gruppi di pastorale giovanile. 

 

A seguire, verrà inaugurata la "Casa dei giovani" (al terzo piano di San Michele) e ceneremo insieme. 

Dopo cena, consegneremo i sussidi #contestiamo8 e presenteremo l’anno di Pastorale Giovanile verso il 

grande evento della gmg di Lisbona. 

Venerdì 30 
In questo giorno, almeno per il momento, continuiamo a non celebrare l’Eucarestia in Chiesa ma 

a viverla con la carità nel quotidiano con i mezzi che abbiamo a disposizione, anche soltanto at-

traverso una presenza “mediatica” (computer, telefono etc…) Imparare dalla comunione con Gesù 

per vivere con sorelle e fratelli. 
 

  S. Maria ore 20.30 Incontro ragazzi in preparazione al Sacramento della Cresima... 

    

Orario delle Messe… 

Si ricorda che tutte le celebrazioni  sono in  

S. Maria MdC 

Si ricorda che sono aperte le iscrizioni per il cammino di crescita nella fede… 
Messa di Prima Comunione, Sacramento della Cresima, Fidanzati, Cresima Adulti 

 

Orario Segreteria Parrocchiale:  
Lunedì dalle 16 alle 18 

Martedì dalle 10 alle 12 ; Mercoledì dalle 16 alle 18; 
Giovedì dalle 10 alle 12; Sabato dalle 10 alle 11 

Sabato 1 Ottobre   S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica festiva  

Domenica 2              27a  Domenica del Tempo Ordinario  

I nostri contatti… 

e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

don Luca: 3283583990 

don Alessandro 3393510095 

S. Maria MdC: 050573494 

S. Marta: 0508059232 

Feriale 
 Lunedì - Mercoledì    ore  8.00 

 Martedì - Giovedì ore  18.00  

 Sabato    ore 18.00 (festiva) 

 

 Festivo Domenica   ore 8.00 e ore 11.00  

PER IL FONDO COMUNITARIO 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 

IBAN: IT35D0503414027000000261186 

         S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  

IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 


